
  COMUNE DI FAGNANO CASTELLO 
Provincia di Cosenza 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 6 
Data:26.03.2017 
 
OGGETTO: Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi  dell’art.194, comma 1, lett.e), del d.lgs. 
n.267/2000 nei confronti della Azeta Ingegneria srl. 
 

L’anno duemiladiciassette il giorno ventisei  del mese di marzo , alle ore 9,38 ed in 
continuazione nella sala Consiliare del Comune, alla prima seduta in convocazione ORDINARIA , 
che è stata partecipata con avviso prot. 789 del 2.3.2017, integrato con nota prot. 1106 del 
24.03.2017,  risultano presenti i signori consiglieri: 

N CONSIGLIERE PRESENTE 

1 TARSITANO GIULIO SI 

2 GIGLIO RAFFAELE  SI 

3 AMENDOLA ORESTE  SI 

4 TERRANOVA NATALE SI 

5 ALOIA CRISTINA SI 

6 MOLLO GENNARO  SI 

7 BRUSCO LUIGI RINALDO SI 

8 GABRIELLI LUCIO SI 

ASSEGNATI N. 08 IN CARICA N. 08           PRESENTI N.    08    ASSENTI N. === 

 
 

CONSTATATO che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza, a norma dell’art. 
40, c.5, del Decreto Legislativo 267/00 il Sindaco Avv. Giulio TARSITANO. 

PARTECIPA  alla riunione, il Segretario Comunale  Dott. Ferdinando PIRRI. 
 
Partecipa alla seduta l’Assessore esterno Paolo ARDIS. 

 
 
 
 

IL SINDACO/  PRESIDENTE  
 



INTRODUCE l’argomento iscritto all’O.D.G.   dando lettura della proposta di deliberazione 
messa a disposizione dei consiglieri comunali nei modi e forme di legge, in quanto 
preventivamente depositata nel fascicolo del Consiglio. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

 
PREMESSO: 

- che l’art. 191 del D.Lgs 267/2000 stabilisce che gli enti locali possono effettuare 
spese solo se sussiste l’impegno contabile registrato sul competente intervento o 
capitolo del bilancio di previsione e l’attestazione della copertura finanziaria;  

- che l’art. 194 del TUEL prevede che:con deliberazione consiliare di cui all’art. 193, 
comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli Enti 
Locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 
a.) sentenze esecutive; 
b.) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti 
degli obblighi derivanti da Statuto, convenzione o atti costitutivi, purchè sia stato 
rispettato l’obbligo di pareggio del bilancio di cui all’articolo 114 ed il disavanzo 
derivi da fatti di gestione; 
c. ) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme 
speciali, di società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali; 
d.) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
e.) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi1, 2 e 3 dell’art. 191, nei 
limiti degli accertati e dimostrati utilità e arricchimento per l’Ente, nell’ambito 
dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza;  

PRESO ATTO che: 
- con ordinanza sindacale del 16.10.2007, causa fuoriuscita di acque immonde per la 

rottura della tubazione idrica e fognaria dei bagni pubblici di Via G. Garibaldi, si 
ordinava all’impresa Azeta Ingegneria s.r.l. il ripristino dei bagni in parola e il 
risanamento dei locali medesimi; 

- con deliberazione di Giunta Municipale n. 55/2007 veniva dato atto di indirizzo al 
Responsabile del Servizio Tecnico per la regolarizzazione tecnico contabile 
dell’ordinanza di cui sopra con  prelevato dal fondo di riserva l’importo complessivo 
di € 3.190,00; 

- che dall’attestazione di regolare esecuzione dei lavori ( in atti) a firma dell’Ing. 
Giacomino Servidio già Responsabile del Servizio Tecnico del periodo di che 
trattasi, si rileva  che nel corso dei lavori è emersa la necessità del risanamento dei 
muri a ridosso del terrapieno retrostante i bagni, impregnato di acqua, del 
rifacimento delle condotte idriche e fognarie fino al collegamento alle reti esterne, la 
necessità di inserire e realizzare i bagni per i disabili e adeguare tali servizi alle 
norme igienico-sanitarie vigenti, per dare un servizio efficiente agli avventizi ed ai 
turisti in occasione delle festività comunali e manifestazioni socio culturali 
organizzare dallo stesso comune; 

- che la spesa per i  lavori necessari, ritenuti urgenti ed indifferibili per motivi igienico-
sanitari e di tutela della salute pubblica, è stata quantizzata in € 12.045,00 oltre IVA 
10% per un totale di € 13.249,50, come da fattura n.65/2008. 

- Che con determinazione n. 64/2008 del servizio tecnico veniva liquidato un 
l’importo di € 3.190,00(compreso iva) ; 

- Che la ditta Azeta Ingegneria s.r.l in diverse occasioni ha sollecitato il pagamento 
della restante parte; 



- Che contattato per le vie brevi l’amministratore della Azeta Ingegneria s.r.l. Ing. 
Alfonso De Pietro, il quale si è dichiarato disponibile a tacitazione di ogni pretesa 
sui lavori dei bagni pubblici, ad accettare l’importo complessivo di € 7.000,00; 

 
DATO ATTO  che il debito in argomento di € 7.000,00  è ascrivibile alla fattispecie di cui all’art. 
194, comma 1, lett. e, del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i, atteso che trattasi di 
debito derivante da acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 
3 dell’articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità di arricchimento per l’Ente, nell’ambito 
dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza; 
 
 RITENUTO, pertanto, che l’ importo può essere riconosciuto come debito fuori bilancio ai sensi 
del citato art. 194, co. 1, lett. e), del vigente TUEL e che il mancato riconoscimento dello 
stesso procurerebbe all’Ente danni patrimoniali, dando adito a possibili contenziosi con l’Azeta 
Ingegneria s.r.l. , con aggravio di spese legali ed interessi; 
 
RITENUTO, per tutto quanto innanzi espresso, PROVVEDERE al riconoscimento della 
legittimità del debito fuori bilancio indicato in premessa per un importo complessivo pari a   
€ 7.000,00;       

              
PRESO ATTO dei pareri formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 49 del T.U. sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267; 
ACQUISITO agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, 
espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTO lo Statuto dell’Ente;  
 
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità; 
 
NON REGISTRANDO INTERVENTI IL PRESIDENTE INVITA IL CONSESSO A 
VOTARE. 
 
VISTO l’esito della votazione, resa in forma palese per alzata di mano, che di seguito si riporta: 

Presenti 8 – Voti favorevoli 6 – Astenuto 1 (Gabrielli Lucio) – Contrari 1 (Mollo  , con la 
seguente motivazione : “Contrario perché altre ditte con le stesse caratteristiche di quella al punto 
all’O.d.G. si trovano nelle stesse condizioni per lavori fatti al comune di Fagnano Castello e non 
menzionati come punto all’O.d.G. Fermo restando che è legittimo pagare chi ha prestato la propria 
opera al Comune”). 

 
D E L I B E R A  

 
 

DI RICONOSCERE, ai sensi dell’art. 194 del  Tuel, comma 1 lett.e), la legittimità del   
debito fuori bilancio di € 7.000,00 a favore della ditta Azeta Ingegneria srl ed  a tacitazione 
di ogni pretesa sui lavori eseguiti per ripristino dei bagni pubblici in Via G. Garibaldi;   
DI FINANZIARE il debito fuori bilancio di complessivi  € 7.000,00  connesso alla 
effettuazione dei lavori pubblici  sopra indicati, con le risorse previste  sul capitolo 1057 del 
bilancio 2017. 
DI DARE ATTO che, a seguito del presente riconoscimento, permangono gli equilibri 
generali di bilancio, 
DI INCARICARE il Responsabile del Servizio Tecnico  a provvedere all’adozione di tutti gli 
adempimenti necessari e conseguenti al presente atto;  



 
DI DISPORRE che copia della presente deliberazione, corredata degli atti con la stessa 
approvati, sia trasmessa, a cura del Segretario dell’Ente al Revisore dei Conti ed alla 
Corte dei Conti – Sezione regionale della Calabria, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della 
Legge n. 282/2002; 
 
 
SUCCESSIVAMENTE 
 

IL SINDACO-PRESIDENTE 
 
STANTE l’urgenza, propone al Consiglio comunale l’immediata eseguibilità della delibera in oggetto; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
CONDIVISA  la proposta del Presidente 
 
VISTO l’esito della votazione, resa in forma palese per alzata di mano, che ha avuto il seguente risultato: 
 
Presenti 8 – Voti favorevoli 6 – Astenuto 1 (Gabrielli Lucio) – Contrari 1 (Mollo) 
 

D E L I B E R A 
 
DI DICHIARARE , stante l’urgenza, il presente atto, immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 


